
DL RILANCIO
Misure per le Imprese

Per i datori di lavoro pubblici, fino alla cessazione dello stato di
emergenza e comunque non oltre il 31 dicembre 2020, la modalità di
lavoro agile può essere applicata a ogni rapporto di lavoro subordinato.
Per i genitori dipendenti del settore privato, il lavoro agile è previsto
con almeno un figlio minore di 14 anni fino al termine dello stato di
emergenza, purché nel nucleo familiare non ci sia altro genitore
beneficiario di strumenti di sostegno al reddito oppure inoccupato.

Per i soggetti esercenti attività d'impresa, arte o professione, che
abbiano subito nei mesi di marzo, aprile e maggio una diminuzione del
fatturato o dei corrispettivi di almeno il 50 per cento rispetto allo
stesso mese del periodo d'imposta precedente, si istituisce un credito
d'imposta nella misura del 60 per cento dell'ammontare mensile del
canone di locazione di immobili a uso non abitativo destinati
all'esercizio abituale e professionale dell'attività di lavoro autonomo.
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Esenzione dal versamento del saldo dell'IRAP dovuta per il 2019 e della 
prima rata, pari al 40%, dell'acconto dell'IRAP dovuta per il 2020 per le
imprese con un volume di ricavi compresi tra 0 e 250 milioni e i
lavoratori autonomi con un corrispondente volume di compensi. 
Rimane fermo l'obbligo di versamento degli acconti per il periodo di
imposta 2019.

Si estende a cinque mesi il termine entro il quale sono vietati i
licenziamenti individuali per giustificato motivo oggettivo e quelli
collettivi e sono sospese le procedure in corso.

I datori di lavoro possono presentare istanza per concludere un
contratto di lavoro subordinato con cittadini stranieri presenti sul
territorio nazionale, ovvero per dichiarare la sussistenza di un rapporto
di lavoro irregolare, tuttora in corso, con cittadini italiani o cittadini
stranieri.

Contributo a fondo perduto, previa domanda online all'Agenzia delle
Entrate entro 60 giorni dall'avvio della procedura, a favore dei soggetti
esercenti attività d'impresa e di lavoro autonomo, titolari di partita
IVA, comprese le imprese esercenti attività agricola o commerciale,
anche se svolte in forma di impresa cooperativa, con fatturato
nell'ultimo periodo d'imposta inferiore a 5 milioni di euro. 
Il contributo spetta se l'ammontare del fatturato e dei corrispettivi del
mese di aprile 2020 è stato inferiore ai due terzi dell'ammontare del
fatturato e dei corrispettivi del mese di aprile 2019.

Per le imprese risorse pari a 15 miliardi di euro.

I nostri uffici CAF ti aspettano per compilare l'ISEE, che è indispensabile per accedere ai benefici previsti.

Scatterà dal 16 settembre e non dal 20 maggio la ripresa dei
versamenti delle ritenute, dell’Iva e dei contributi sospesi a marzo,
aprile e maggio per le imprese che  hanno subito cali di fatturato,
rientrano tra le filiere maggiormente colpite o sono nelle province
dichiarate zona rossa all’inizio della pandemia. Si potrà pagare in unica
soluzione o dilazionando il versamento in quattro rate di pari importo a
partire sempre dal mese di settembre.

Bollette più leggere per tre mesi per le piccole e medie imprese. Il
taglio passa attraverso una rimodulazione delle componenti fisse della
bolletta, come i costi di trasporto e gestione del contatore e gli oneri
generali.


